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La studentessa ha analizzato il lungo e costousibdalizio (1898-1952), per molti aspetti esesmp] tra il musicista e musicologo
Giovanni Tebaldini e I'allievo prediletto lldebraméPizzetti.

La seconda parte della tesi riporta la traseneidel vasto carteggio tra i due, ancora inediboservato nella Sezione musicale
della Biblioteca Palatina di Parma, nell’Archivioosto della Enciclopedia Italiana di Roma e nel @ertudi e Ricerche
“Giovanni Tebaldini” di Ascoli Piceno. L’epistolariconsente di approfondire la personalita artisticanana dei corrispondenti, a
partire dagli anni della prima formazione di Pitzat Conservatorio di Parma, all'epoca diretto @abaldini, quando i suoi
insegnamenti sul canto gregoriano e la polifoniaal® furono determinanti per lo sviluppo dell’est@tpizzettiana da cui, tra
I'altro, derivo il rinnovamento del melodramma attoitesco.

FULVIA PELIZZARI, Musica e letteratura in Giovanni Tebaldini (1864952)

Universita degli Studi di Verona - Facolta di Lettee Filosofia / Corso di Laurea in Lettere (Dipagnto di
Letteratura, Linguistica e Scienze della comunizag), a.a. 2005-2006 (relatore Prof. Elisa Gro3spm 1-149 + |-
CXCllI*

Il lavoro esamina attentamente l'intera prodogi profana del maestro - piu noto per le compasizeligiose e per 'appassionata
e competente azione di riformatore della musicaasaanettendo a fuoco i suoi particolari interdssierari, dalle esperienze
giovanili all’'ultima lirica del 1947.

Come evidenziato dalla relatrice, Prof.ssa EBsassato, la tesi, oltre che di una significatippendice documentaria, si pregia di
due CD audio appositamente realizzati dall’Assooiagi lirica “Pier Adolfo Tirindelli” di Conegliano Meeto, contenenti
pregevoli brani, editi e inediti, di Tebaldini.

Un’altra soddisfazione per il Centro Studi e Ribe “G. Tebaldini” di Ascoli Piceno che aveva offepiena collaborazione.

GIANLUCA SILVI, Giovanni Tebaldini(1864-1952). Un paladino dell'id#a musicale italiana
DAMS (sezione musicale) di Bologna, a.a. 200672 elatore Prof. Maurizio Giani), pp. 1-159 + ILXXIII*

Lo studio ricostruisce il contesto culturalecim si & formato il musicista e musicologo; anaizazione teorica e pratica da lui
sviluppata attraverso un articolato progetto actisted etico, che ha trovato nel suo allievo ll@ello Pizzetti un ideale
continuatore. Si sofferma specialmente sul concditatalianita elaborato e difeso dal Tebaldini emando tradizione e
innovazione. Da qui la consonanza con Giuseppei\éela rivisitazione della sua trascrizioneRhppresentazione di Anima e di
Corpo di Emilio De’ Cavalieri, pure attraverso I'episolo inedito con Luigi lllica. L’appendice, riccd tari documenti e di
immagini, integra il lavoro, fondamentale per ldinigione dell’estetica tebaldiniana.

PIER LUIGI GAIATTO, Il movimento ceciliano di area veneta e il recupdell'antico (1874-1897}esi di dottorato
in Storia e Critica dei Beni artistici e musicaliclo XIX, coordinatore Alessandro Ballarin, supspre Antonio
Lovato, Padova, Universita degli Studi, 2008.

Riassunto:

L'ampiezza e la durata assunte nel panoramacalaeseuropeo dal cosiddetto movimento cecilianadati che &
possibile individuare diverse fasi evolutive ediasiolto differenziati del fenomeno. In Italia itgresso di adesione
alla riforma della musica sacra inizid relativangetdardi (1875/80) rispetto ad altre nazioni, m& gioi prolungato
fino al Concilio Vaticano Il. Il periodo piu riccper il dibattito delle idee e per le scelte progmaatiche corrisponde,
comunque, all'ultimo quarto del secolo XIX, quandoprattutto per merito di compositori e teoridivatnell’ltalia



Nord-Orientale, la riforma fece propria I'esigerdiarivisitare I'antico, favorendo lo sforzo di rqmerare e rendere
attuali il canto monodico ‘gregoriano’ e la polifarrinascimentale.

Lo studio ritorna su queste problematiche pearale le ragioni che hanno motivato scelte estetie modalita
operative alla luce di una nuova documentazionechigio, conservata nel seminario patriarcale dn&za, che ha
permesso di rileggere criticamente l'attivita saoltalla Sottosezione Musica sacra dellOpera deig@sssi e dei
Comitati cattolici in Italia (1874-1897), di cui 3o stati interpreti principali Giovanni Battista i@@hotti, Jacopo
Tomadini, Guerrino Amelli, Rocco Rocchi, Antonio B@zi, Giuseppe Barbieri, Giambattista Paganuzziuseppe
Terrabugio, tutti attivi, per motivi e con ruolivdirsi, in area veneta. L'analisi del materiale chévio inedito ha
permesso, in particolare, di approfondire i motigila crescente contrapposizione tra le istanzéatno al passato
espresse dai fautori della riforma e le posizionuna gerarchia scettica riguardo all’opportunitarestaurare il
«gregoriano autentico».

L'esame della documentazione dimostra come isaalel ritorno all’antico sia emersa in tutte le daceranti
contraddizioni durante il Congresso cattolico dicAfiza (1891), trovando poi un difensore intrandiyemel
compositore Giovanni Tebaldini, attivo tra Veneeid@adova (1889-1897). Alla luce della corrispondeazdella
documentazione rese disponibili dal Centro StuRieerche “Giovanni Tebaldini” (Ascoli Piceno), eafst possibile
riconsiderare alcune posizioni di questo musiaisii#tante, che diffuse le proprie idee attraveraaivista «La scuola
veneta di musica sacra», legata alla Societa raforeneta di San Gregorio. Il periodico non ospdbianto le aspre
polemiche innescate dal musicista, ma contribuhare sviluppare il confronto sulle linee operatiladla riforma
pubblicando una serie di lezioni di Luigi Bottazzadative al canto gregoriano e all'organo, un’amgiealisi critica
sulla musica sacra di Charles Gounod e, soprattiuscrizioni di musica rinascimentale veneta itAebaldini era
solito proporre durante le celebrazioni liturgigeei concerti storici.

Nel suo impegno di recupero dell’'antico, il Tkl incontrd un interlocutore valido e proposdiwnel gesuita
Angelo De Santi, la cui posizione fu determinange fissare i presupposti teorici e metodologici elgiarono a
soluzione il dibattito sulla riforma della musicacsa in ltalia, come é stato possibile verificatteaserso lo spoglio
delle innumerevoli carte inedite custodite pressochivio storico de «La civilta cattolica» (Romahnesse a
disposizione per questo studio. Il risultato prolmaénte piu rilevante del lavoro di ricerca consiptoprio nell’avere
individuato e discusso il ruolo esercitato da quéstellettuale triestino di formazione mitteleueapche, forte di una
non comune preparazione filosofica e teologica, saguto fare da tramite fra la musicologia europea,
Kirchenmusikschulali Regensburg, gli studi paleografici dei benedietli Solesmes e una realta italiana ancora
alquanto incerta nel campo delle discipline musigidhe. Gli epistolari romani, in particolare, hanpermesso di
ricostruire i rapporti intrattenuti dal De Santinco principali esponenti del movimento, contribuend chiarire
ulteriormente le reali motivazioni delle scelteetfifiate dai musicisti impegnati nella riforma. Dagppunti e dalle
bozze, inoltre, & emerso anche il ruolo di didattalto dal gesuita triestino, rappresentato soytattdall'inedito e
avanzato (per l'ltalia di fine Ottocentd}letodo di canto gregoriane dalla sua produzione musicale finora
sconosciuta, ma che ben evidenzia il percorsststd intrapreso per ridare dignita alla musicaliesa riscoprendo
la lezione degli antichi.

Attraverso lo studio e la scrupolosa trascrigi@h una mole ingente di documenti inediti, di gaprovenienza e
destinazione, € stato cosi rivisitato un capitalobfematico della storia della musica sacra indtatollegando tra
loro personalita ed esperienze diverse ma tuttevesgenti verso I'obiettivo di recupero della musiaatica,
perseguito dal movimento ceciliano di area venetagarticolare determinazione. Le ragioni, i rigtiltaggiunti e i
limiti espressi da quell’'operazione, che si prop@ndi rinnovare la musica liturgica spesso in apepgposizione con
i nuovi linguaggi dell’arte, emergono dalla lettuatienta delle testimonianze d’archivio e dal ger@nfronto con
un’ampia ed eterogenea bibliografia che, finalmemhi@nno permesso di affrontare la questione coroaoee
obiettivita, al di la di preconcette posizioni idiegiche.

Summary:

The assumed amplitude and the duration in thegaan musical panorama from the Caecilian Moveraentsuch
that it is possible to characterize various phasetevelopment and different results of the phenmone In Italy, the
process of adhesion to the reform of sacred madiegun relatively late (1875/80) respect to otfaions, but then
it has prolonged until Vatican Council Il. The reshperiod for the debate of the ideas and the progratic choices
corresponds, however, to the last quarter of XIKtagy, when, above all for merit of composers aciiva theorists
in North-Oriental Italy, the reform made the reguient to re-examine the ancient one own, favoutiegeffort to
recover and to render it puts into effect them'@regorian’ monodic chant and the Renaissance palyp.

The study returns on these problems in ordetdar the reasons that have motivated aestheticehand operating
modalities in the light of one new archive docunaéioh, conserved in the Patriarchal Seminary ofiskerthat it has
allowed to read again the activity carried out frttme Subsection Sacred Music of the Opera dei Gmsge dei
Comitati cattolici in Italia (1874-1897), of whi¢hey have been main interpreters Giovanni Bat@stadotti, Jacopo
Tomadini, Guerrino Amelli, Rocco Rocchi, Antonio Bozi, Giuseppe Barbieri, Giambattista Paganuzd an
Giuseppe Terrabugio, all assets, for reasons atiduwarious roles, in Venetian area. The analysithefmaterial of
the unknown archives has permission, in particulardeepen the reasons of the crescent contragteéetthe
requests of return to the past expressed fromuppasters of the reform and the positions of oreptcal hierarchy
in regard to the opportunity to restore the «griegar autentico».



The examination of documentation demonstratethasause of the return to the ancient one is gadein all its
tearing contradictions during the Catholic Conferenf Vicenza (1891), finding then a intransigeetethder in the
composer Giovanni Tebaldini, assets between VearicePadua (1889-1897). In the light of the corradpoce and
of the documentation rendered available from theti©eStudi e Ricerche “Giovanni Tebaldini” (Asc#liceno), has
been possible to reconsider some positions ofrtiilisant musician, than diffuse the own ideas tlylouhe review
«La scuola veneta di musica sacra», tied to thee@ocegionale veneta di San Gregorio. The peradied not
accommodate only the sour controversies primed fthen musician, but it contributed also to developthie
comparison on the operating lines of the reformliphing a series of relative lessons of Luigi Betta to the
Gregorian chant and the organ, a wide critical ywisl on sacred music of Charles Gounod and, abdlye a
transcriptions of Renaissance Venetian music tledialdini was usual to propose during the liturgicelebrations
and in the historical concerts.

In its engagement of recovery of the ancient, drebaldini met a valid and stimulating interloauto the Jesuit
Angelo De Santi, the whose position was determinimgorder to fix the theoretical presupposed onad a
methodological ones that started on solution theatkeon the reform of sacred music in Italy, dsag been possible
to verify through the perusal of the innumerabl&nown papers guarded in the historical archiveslat civilta
cattolica» (Rome), putted to disposition for thisdy. The probably more important result of theesgsh work
consists in have characterized and discussed teees@rcised from this Triestine intellectual ofttdieuropean
formation, that, strongly of a not common philosigph and theological preparation, it has known tb as an
intermediary between the European musicology, thgeRsburg'«Kirchenmusikschulehe paleographical studies of
the Benedictines of Solesmes and an ltalian reality somewhat uncertain in the field of the muigical
disciplines. The Roman collection of letters, intjgalar, have allowed to reconstruct the relathips entertained
from the De Santi with the main exponents of thevemeent, contributing to clear further the real mations of the
choices carried out from the musicians engagedénréform. From the notes and the rough drafts.emar, is
emerged also the role of teacher of the Triesteseif, represented above all from unknown and amhafor Italy
of the late 1800’sMetodo di canto gregorianand from its up to now disowned musical productiout that very
evidences the stylistic run undertaken in ordegit@ again dignity to church music, rediscoverihg tesson of the
ancients.

Through the study and the scrupulous transoriptef a huge unknown document size, of varied orignd
destination, it has been therefore revisited uridedsit problematic of the history of sacred muaidtaly, connecting
between they a various personality and experiehaesll convergent towards the objective of recgwelr ancient
music, pursued from the Caecilian Movement of Viametirea with particular determination. The reastms results
caught up and the limits expressed from that ojmerathan were proposed to renew liturgical musteroin opened
opposition with the new languages of the art, emémgm the careful reading of the archives testim®and from the
locked comparison with a width and heterogeneobfidgiraphy that, finally, have allowed to face tissue with
method and objectivity, beyond preconceived ideiclgositions.

Avvertenze

* Le tesi contrassegnate dall'asterisco (*) sonoseorate nell’Archivio del Centro Studi e Ricerch&idvanni
Tebaldini”.

» Sono in corso ricerche per reperire altre tesi.



